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TORNATA DEL 2 2 GENNAIO 1 8 5 9 

I l o pregine!icievole a lla d ifesa e d ie d isonorerebbe le 

nost re leggi. 

I o non credo d ie si possa dall'onorevole preop inan te 

desiderare che l'offici o di p rocuratore sia tu t tora ven ale, 
che sia lim ita to. 

L a legge che vi è proposta com incia a p roclam are la 

liber tà r inunciando a qualun que nom ina gover n a t iva, 
abolendo la ven a lità dell'u fficio, e qu in di lasciando agli 

asp ir an t i, qua lun que ne sia il n um ero, liber tà di eser-
cita re la professione, purché ne abbiano i r equ is it i. 

Ma, r ipeto, se volete questa liber tà, date delle gu a-

r en t igie a lla società ed a lla giust izia ; in d ifet to si fa r à, 
in un tem po p iù o meno lon tano, in evitab ile r itorno al 

sistema del monopolio, che nessuno di noi vuole che 

sussista p iù nelle nost re leggi. Noi, r inunciando al si-
stema della ven a lit à, a ila nom ina gover n a t iva, a lle a lt re 

lim itazioni che sono a t tu a lm en te, stabiliamo invece 
gu a r en t igie di stud io, di m oralità e di r isponsabilità in 

favore dei l i t igan t i. 

Quan to agli stud i, i l Governo aveva proposto che i 
p rocu ra tori dovessero sapere non solo gli elem en ti del 

d ir it t o civile, ma anche che avessero fa t to i l corso del 
Codice civil e e del Codice di com m ercio. La Commis-

sione- propone a lt ri due corsi, ed i l Governo ha accet ta to, 

senza però opporsi a quegli em endam en ti che potessero 
essere proposti a questo r iguardo, ed ha p refer ito le 

m aggiori guar en t igie sugger ite dalla Giu n ta. 

Quindi io non credo che sia esat to i l d ire che siamo 

contracìd icen ti al nostro sistem a. Siamo anzi conse-
guen t i. Abban don iamo quello che è arb it r a r io, la lim i -

tazione del n um ero, e lasciamo che la professione sia 

accessibile a qu a lu n qu e, al povero come al r icco, a chi 
sta nelle provinole come a chi d im ora n ella cap ita le ; 

ma vogliamo che vi sia una legge che assicuri t u t ti gli 
in teressi e dia una tu te la per la giust izia e per i l i t i -

gan t i. Esam in iamo se se ne possa prescindere, e noi 

saremo i p r imi ad accet tare le m odificazioni che si p ro-
por ranno quan do ci sarà d im ostrato che senza questa 

guar en t igia eli capacità possano la società e l'am m in i-
st razione della giust izia essere t r an qu ille. 

Noi noi cred iamo ; se ci ver rà d im ost rato i l con t rar io, 

saremo pron ti ad accet ta re le modificazioni che si pro-
por ranno : in tan to p an ni che non sia t roppo esigere dai 

p rocu ratori che essi abbiano a stud iare gli elem en ti del 

d ir it t o civil e ed i Codici, che pur t roppo dovrebbero es-
sere conosciuti da t u t ti i cit t ad in i. Fin a lm en te che cosa 

domandiamo loro ? Dom an d iamo che abbiano stud iati 
i Codici che debbono sapersi da t u t t i. I n a lt ri paesi l 'u f-

ficio di p rocuratore ha un doppio lim ite, lim it e di nu-

m ero, lim it e eli nom ina gover n a t iva, ed è pure di fa t to 
che t u t ti i p rocu ratori sono licen zia ti in d ir it to. 

Come ? Non sarà permesso alle pa r ti di d ifendersi da 

se, e poi dovranno fa r si rappresen tare da un ta le che 
forse ne saprà meno di loro? No, così non dev'essere. 

L a legge, vietando alle par t i, nel loro stesso in te-
resse, di d ifendersi esse m edesim e, deve pure p r ovve-

dere a che colui che le rappresen ta abbia dato prove di 

m oralità e di capacità, abbia dato una cauzione per cui 

sia in grado di r isarcir le in caso di danno. Ecco i l no-
stro sistema gen era le. Se sia censurabile, lo giud ichi la 

Cam er a. 

c A m ^ m A . Sono ast ret to a ret t ificare un 'espres-
sione che credo sia s fu ggita a ll'on orevole gu a r d as i-

gill i . Egli mi ha incolpato di volere la ven a lità degli u f-

fici  di p rocu ratore, di essere propugn atore del sistema 
an t ico. 

Sono invece p ropugn atore del sistema che si propone 

a t t u a lm en te; ma vor rei che fosse una r ea ltà che la pro-

fessione di p rocuratore fosse effet t ivam en te liber a, che 
non fosse r is t r et ta da vincoli t a li, per cu i, lo r ipèto 

onde non siano scam biate le m ie parole, agli uom ini di 
m odesta for tuna non fosse vieta to di a t ten dere a questa 

professione. 

Siamo pure severi per la m oralità e la probità ; ma 

non p rescr iviamo degli stud i, che io credo non ind i-

spensabili a lle qua lità di p rocu ratore. 

I l s ign or m in ist ro mi d iceva : credete voi che questi 

studi siano di t roppo ? Ma io r ipeto ancora una volta : 
a t tua lm en te questi studi non si fanno dai p rocuratori ; 

ed i l d ire che b isogna che ora si facciano è lo stesso che 

am m et tere im p licitam en te che gli a t t u a li p rocuratori 
sono in capaci eli fa re il loro u fficio , che i m edesimi in 

cer to modo non soddisfano bene agli obb lighi che da lla 
legge loro sono im post i, e t rad iscono gli in teressi dei 

loro clien t i. Ora io credo che ciò è assolu tam en te ine-

sa t to; perchè, se m ai si è lam en ta to il p r ivilegio e si è 
credu to di dovere fa re cessare i l monopolio, non si è 

m ai a llega ta la necessità di p resen tare una legge onde 
r im ed iare agli in con ven ien ti che presen tavano i procu-

r a tori per in capacità ed insu fficienza, quasi che, non 

essendo abbastan za edot ti nelle d iscip line lega li, non 
possano adem piere al loro m an dato. 

Se adun que a t tua lm en te questi in con ven ien ti non e-
sistono, non veggo la necessità per cui si abbia a por-

t a re una modificazione a lle vigen ti d iscip line. 

PBEsii>E!fTE. I l depu ta to Ch iaves ha la parola. 

CHIAVE». Mi perm et ta la Cam era pochissime parole. 

I o sono d 'accordo coll'onorevole m in ist ro che il p r i-

vilegio della scienza sia am m issibile in qua lun que 
stato di liber tà ed egu a glia n za: ma credo che in questa 

scienza la legge non debba volerne molto di p iù di 

quello che sia necessar io per quello scopo, a cui tende 
l a legge stessa. 

Ora è posta la quest ione in questi t erm in i: Un pro-

cu ra tore pel d isim pegno del suo uffici o ha egli b isogno 

di conoscere gli elem en ti di t u t ta la giu r isprudenza 'i 
Oppure avrà egli d 'uopo d 'avere fa t ti t u t ti quei p ro-

fondi studi che si r ich iedono al giu reconsu lto propr ia-
m en te det to? Ciascuno di voi mi r isponderà, sono cer to, 

che un p rocuratore ha b isogno soltan to degli studi ele-

m en tari dei Cod ici, ha bisogno soltan to di sapere ciò 
che è necessar io, perchò la pa r te che a lui s'affida non 

incon tri im m ediati ed eviden ti p regiud izi. 

M a io devo qui fare un 'osservazione su lla necessità-

eli am m et tere questi studi elem en tar i, par ten do da un 
fa t to d ie appar t iene ad un alt ro ord ine d 'idee. 


